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oundoslpoatrosagiormale wedga: làlåccscpo 
re el disanernotln tolenne cetjmonia 

Monthl haSprcprao onprè dei suoi 

s PERIODICO DI PROPACANDAFASCISlA 

iettt fgl, morti 6riosmente nelia ultima no 

aMannia delo opazio non fósse 'aý. 
e Onennodlitonaije tnaparolä,. ai: tutti 
EErTInch anola frase,ma; unafrase che, 

lontctur 19chiudessc1,Pregsione 
inceaoift hostra tmperitura:tdevota ricono 
scenz Everso cheimorirong per la nostra 

tutto; quelloRchedipià bello ätfettuoso noi .ci 
orziatno diredtLoro,sarcbbe,sëmpre 

uoppp Ppco prebbenalla inatonfronto a tanto 

uto itHUSToAnfnito; ma 

hchintathotreverentiijostrí«gagliárdetti. Alzia 

Centbiogrgfici dei Caduti decorati 

DnoBtrobraccioe: iuriamo 4 
MoVoi,, gloriosi fr¨telli: scompatsi. di 

qündo ll bel 

A inoiSOCCORSO SALONIi 
RAarscompArSASRErO,OTANTE}D0 BALTAGL0` PER 0MERITO D0. GUERRA 

NOstra gloria e la vostrá santa me 
O come Voi �ifendesteerootodella 

cintinoaièndicáttte iëvifi 'ofese 'che 
eleioaItaliaibotessero:venirlanciate sal 
ndirizzo; perche lanciate: 3árebbero,-anche 

Medaglia di Bronzo, d' Argento e d.Oro 
idi Nacque occasionalmente a Lecce 1:8 Mag-
gio 1895 da famiglia montalcinese e frainoi 

otrt mort gloA6SILanostirondscenviSse gli anni più belli della Sua adolescepzà. 
hoat��yoioneteatat too.opo imortiFra' inoi allevò, hel sao animo mit¿ e buono 

trTtalia,iuttí i renitori, benedetti che: quel grande amor patrio che doveva condur 
detero 1a yitaa,slAungatebriä d' Erois,a tutte lo alla 'gloria. 

tuti i igli; che, fatalmente vennero: 
olpit nel pin grande' degle affet.** 

iin 

suolo d'Italia, sarà 

DEKCN6MED0 

dinanziâle**öaretombe'gloriose } allorguando- cominciammo a conoscefe:le sue 

Montalcino, 24 Settembre 
(10 

kANCEscoSAVÉRIO 'NIITI 

rBTlmoci 'of 

LECCIO. 
ABBONAMENTO L.. 10 

1922 

NOSTR 

controia:Patria nostr� 1Paghinon saremo fn|' scrisse al corso allievi Sergenti del 7 Bersa 

tteggiateiqualcuna delle 
denootr SEroldlenti,lo. ripe-

PORco DI MURO LUCANO CHE RISPON- gente ed il 29 Gennaio 1918, iq seguito 

n PotefAre di; ttti. La; nostra, cit-

La modestia e la semplicità di cui amò 
sempre: circondarsi, non ci avrebbero spinto 
preconizzarlo, allora, Eroe fra gli Eroi, ma 

calpestato da! glieri. I 31 Gennaio 1916 fu pronmosso ser. 

HEtAl queste balde, 

prime gesta, ci convincemmo` subito ch' Eeli 
satebbe stato' un degno iglio della nt"stra gran 
madre I talia! E la sorte poteva risparmiarcélo! 

iCome devotamente avremmo baciato-#uelle 

sante mani che armate di :bombe,pugnale 

fucile, mai tremarono dinanzi al nemico !: 

'Parti soldato, il 13 Gennaio r9i5 es'in. 

liberta ai disertori, a questi tristi/ 
una eroica azione, fu promosso Aiutante d: 

cbe. comnisero ii pi' grave ed imperdona-
oltraggig piû attoceialla'vostrail parte del 2g° Reparto d'assalto '*"Sezione Ia 

ciafiamme. 
Nin Guriamó di dareco1, Vostro, stésso entusia-

vitá nostra, Perchè all' Italia sia serbata, 
Etatta quelíaaoia Guel prestigío che le cliè 4 nella notte 

Yenne.decretato il prino encomio solenne n 

dal 26 al 27 Aprile, a quota 

EROI CADUT! 

e"huoveni aii'sidI" igli Lerovandosi con pochi uomini in una posizioue avan 

Battaglia per merito di guerra, ace Va allor. 

1917 

respinse un furioso attucco nemico . 

Per, l' azione svolta dal 23 al 27 Mapo: 

COSTA CENT. 20 

I44. 

venne conferita il 16 Maggio 1918 
ed 

1 alto onore di riceverla dalle mani di 

Diriqere cartolina vaglia al Fascio di Combatlimento 

ebbe 
S. A..R. 

Verso la fiue del mese di Aprile \9!7, gli queste poche e grandi parole. Dinanzi a cosi 

il Duca d' Aosta, il valoroso condcttiero della 
invitta III* Armata. La motivazione suonava 
cosl: 

Durante I' attacco alla testa dei suoi uomini con 
apparecchi lanciafiamime, mirabile esempio di calma e 
spYezzo d-í pericolo, si slanciava per il prímo contro 
gli sbarramenti stradali, inliggendo gravi perdite ai 
Demici, che da due piccoli posti tentavano la resisten 
za. Terminato il fuoco si portáva sulla linea nemica, 
catturando prigionieri. Capo Sile 16 Maggio 1918 ». 

L'ultima, la pio bella, la più ambita delle 
ticomp�nse, la medaglia d' oro, fu a Lui con 
cessa per la magnifca Sua azione del i9 Giu 
gno 1g8,.il giorno della Sua morte gloriosa. 
Egli avrebbe potuto risparmiarsi al nuovo fa 
tale-cimento, perchè la ferita riportata nel com 
battimento del is Giugno, dava a Lui il di 
ritto di trattenersi in ospedale. 

Nulla valse a distoglierlo dalla Sua 
nobile volontà di combattere, non il dolore 
della Sua carne lacerata, non la stanchezza 
della lunga lotta di trincea. La sacra voce del 
dovere potè su, Lui sopra tutto! E partì per 
la prima' linea, corse alla morte con una se 
renità d' animo impensabile. e col cuore pieno 
della soddisfazione grandissima di andare a 
compiere più di un dovere. 

dal suo reparto nelle 
contrastate Pendi. 

cordi,t con not4Adcora una volta, le!CI dell' Hermada, si guadagnd la pra heda 

itG6ATsoi igli piï: glia al valore: quella di bronzq. 

nezihe bgiuho di noi 
iátht'erLa seconda, la medaglia d'argeio, 

gloria Sua, un fascio di rose. bianche che in-

Ed ecco la magnifica motivazione: 
,« Allo squillo di battaglia, ancora dolorante per 
una recente ferita volontariamente usciva dall'Ospedale 
e raggiungeva la prima liuea. Alla testa della Compa 
gnia balzava all' attacco e, primo fra tutti, superava i 
raticolati avversari, Ferito ad un braccio si slanciava 
ancora avanti, finchè colpito in pienð da una rafhica, 
cadeva consacrando col Suo puro sangue di Eroe la 
posizione conquistata. Losson (Basso Piave) r9 Giu 
gno 19I8 >. 
:Chi legge non può -che sentirsi riempire 

l'animo di commozione e d' ammirazione, da 

grande- prova d'eroismo i nostri occhi s'innumi 
discono e lagrime copiose cadono per la Sua tomba, su la Sua tomba! Son lacrime di fierez 
za, lacrime che noi versiamo per la fecondità 
di quelle sacre zolle che ricoprono i Suoi a 

v¡uzi gloriosi e sulle quali, vorremmo che sor 
gessero, come d' incanto : un bel mucchio di 
alloro che, stesse là a rappresentare tutta la 

dicasse la purezza dell' animo, Suo, uno .di rosse, quale simbolo del prezioso sangue ver 

gortodo sctiGo 

NoT tistahoi Eombateött ä ieria oggi e 



Detoc Coslormae i colÙri della nostra ban 
dtqula ban cuRgh, combat 

inse morl,g 

Capitan6 CROcCH GUALTIERO 
bua. Moctslie iAPganto 

Enato aCampagtica tico Noembfeiig9t 

permaiente Ira T piïmati "ber. 

eöpeto a mantetereato lo spirito comDattvo dei 
propri dipehdenti, gia itaustí dái 'eombaitimenti 
e dall' ineleenadelcims Atpino di Asiago; a3 

Nuvembre 
La seconda, quellà concessa. a perpetuo 

icordo.delllepisodig,g cheGliggost), la, vita, 
SUona cos 

Capitano FOMMEI ALEREDO 

eri di Lamarnori Mori durante 1' azione dendo larabo cosi splendidam�nte, da 'esstre 

odice i1aiMageio, i9ATRdagnÙ honfhgtd 

Rittosalle- trhreeaotto uniolentö bombarda:raggiunse il grado di Capitano 

M�daglia io della thoatra 
1 29 Márto 1889, tts Vòloatalo: a soli i8 
anni, nella vita militare. Questo hglio del po-
polo, deve la Sua brillante carrier .a quella 

ferrea vòlonta da culf scmpré Il 10 Gennaio 1gs fu in viatQ in Libia 

do militare. duetmedaglie d' argento al /valore, di cui tra 
seriyiamo,qui sottol0 epiche motivazioni 

ferito gravemeite Comandante di Bat 
táglione, assumeva il.comando delle sven 
tolando anabandiera tricoore co a"arola con 
1'sempio incitavadipehdent all' assalto d' una 
fore posinone nemica Slancialosi avanti per pri 

o, sotto itoentaA dela artiglierie e mitra 
atric,cadeva colpito a: morte. Monte Vodice 

Döpo Cosi nobili 
valöreed inmen 

una volta, prova de 

testimoniahze di , £lto 

nento Priáo d'incitaimehto a suoi bersaglieri,: Il 27 Giugng 1916 toccò nuovamente, a 
Rgeâara atfaont l oetnico, spfio�e än Siíacusa, il Beli suolo d lsk. ocemente, 

rso2ecosringendolo fugArditamiente segutyaraggiunse l'ållora? contrastato ALHpiano d 
ioÁ ilhogaAon. Bsem pi lÙnnoso 

: 

Angento tove nacque 

animato. 

e coa dette, ancora 
ferono VAlóre appren 

UyBatta�horaersaglieri;/con lamor-
tediicap no CroteBerd�1 migliÏre dei 

Ta ferme ibotpndosetimentoet d±êre siago, .ove le förze del nostro eseYcito veniva- suoi mitraglieri,, si slancio all' assalto con. la 

no concentrate per atginare la cosl 'detta spe 
dizione punitiva, che il generale Conrad aveva 
sferato: con rabbia feroce, contto di nol, 

PROStrfVecchi,; dandoci 

Fo ferito ad una' mano e, pef eccesso di 
Nem modestia e di delicatezza, nulla disse. 

meno i genitori lontani 

na non ne venne riconosciuto abile a causa 

sepperol 
Superato il critico periodo -dell' offensiva 

austriaca, riconquistäte le perdute posizioni, il 
Suo g6° Reggihento Fanteria venne trasferi 
to sulla' fronte Giulia, per la prepara~ione del 

Finalmente, il 23 Gennaio 1g18, tornò in la nostra offenstva dell'Agosto del 1916; che 
dette all' Italia, insieme: à Gorizia nostra; la linea al comando di un -reparto di fiamme ne 

gloriosa vetta del 'Sabotino, il rosso Podgora, re, . ove era stato -assegnato in seguito a 
domanda, E la. mattina' del 28, mentre muo e le storiche:quattro cime del S. Michele. 

E fu' a Vertoybajl i4 Agosto19r6, che veva all' assalto per la conquista del Valbella, 

toroEROHEioe-dt qtellúminoso cam- pia fortis contributi. 

Derdite subite, trattenne la pYepria' truppa brevis 

Atteael allora, con fremente impazienza, la chiamata tdella Sut classe ed il i° Ottobre 1916 parti per, Caserta onde .prender parte al cor so allievíufhciali, 

sima distanza dal nemico, sotto I' infuriare del' fuoco 
avversario Gnchë cadde colpitó 'a mòrle,'Vertovba 
14: Agosto i916». 

della vi��asy, 

sNe usc' aspirante ufficiale il13- Marzo 19 e veine 'aaae�nato al ° Bersaglieri. Fu poigtrasfetito al'3o, Fanteria avendo ricusato 
a essere inviatd in'Carnia, ove'allora non a 
vrebbe potuto prcnder subito parte attiva alla 

E le rocciose pictraie deli Carso conobbe 
ro per prime il suo valorel Infatti il 9 Apri 

le 1917: per un' ardua sua azione, che venne 
ricordata,anche dal Bollettino Ufficiale, venne 
promosso Suttotenente pet merito i guerta. 

1l succes[ivo 23 Maggio'al comando dei 

.prima ondata; fu per la prima volta ferito ed 
ebbe la sua prima medaglia d' argento. 

O Potremmo adessa imprmere se 
los£-aseçóndatolta'ebbelamedaglia 

I reticolati 'posti :a riparó delle formidabi-aitáte ferita. che lo" tenne per molto 
NOche ciconfondiamodinanzi a.tanto.li posizioni nemiche, si ostinaväno a ndn apti-.tempo in pericolo, lo aveva risparmiato a nol, 

KGea eroismoaheci rammari- re il varco allá nostra vittoriosa avanzata., An 
o notStessi d non yaverpotutoo ch'essi contro di 'noi!.. Ma. l¡ tenacia, del no-hiric che doveva' rendergli intera l'at 

quando, chiamato.a Milano per. una. operazio 

ara altreAnto noi che nulla , siamo stro Valoroso.i. non abbandonato nella folle im: 
ontronto à tal eleti Ero. esitiamo � par presa dai suoi soldati, che comeuH: padre. lo 

orneiubbio, di'i profoHdamente amavano, potè, su tutto ! Apri .comi suoi uo 
aimnuire 1à grandiosita dyl Loro valöre,, del A te valoroso, ed a Voi allegri goliardi, in 

b 2mini il varcoi, -abbattè ogni iresistenza, .con 
orö'%acrih
io. numerevoli schiere di Eroi,: 'che scorrazzaste 

PSdino[tråteüaf astata1áöndötta äi slancio lelino, si getd all'assalto delleiposi. 
zioni -nemiche, ma. cadde. colpito "axzmorte per le vie delle' nostre città dando sfogo com 

è la Sua vittoriosa inarcia- si arrosto s pleto alivostrò spirito patriottico ed imnolaste 

CAHCapitano CrEeki morimpugnangpLaimorte ghermi cosl un altro inostro. fra-. 
poi sull' altare della Patria le vostre giovani 

esiatehze,; the trohcaste d' un cobpo il -corso di 
te di battáglionë caditsraVémentifertö'Pörtello, l¡Gloria -incoronò un alero nostroiEroel 

oil sadTSthRot enaPatag bagna3lla memoria del nostrÍ prode cohcittadi.-9üegli studi che avrebbeto doyuto dárvi la 
posizione del domani, per correre no fundecretata 'la medaglia d argènto alr va 

in difesa 
ataahpue Îrätefhöai foHteaiernico. 

lorej perchè: della Patria; che, giovanj. tra igiovani, sape 

La ferita lo costrinse ad nha nnn Ireve 
issenza dálla linea del fuoco, assenza prolun 
gata anche da malattia bronchiale. Ed il no 
stro Eroe, impazientemente attendeva il rifio 
rire della salute, per poter tornare a fianco 
dei suoi colleghi, al comando dei suoi soldati 

e nuovamente muovere, con essi, contro o 

diato nemico. 

Ancor troppo giovane per esser chiamato! 

alle armi, si arrolà volontario in Cavalleriai eria, 

alvalorè!" 

sua 

Sottotenente TAMANTI 
MevGt j, Medaglia d' Agento 

NBqgRO AHEarat oni1| Ten.FRANCESCHELLI' KnTALLLO irhhbe sempre per indice del suo 
*Discendente da quell'antica ; famiglia mÍn 

Eanglcoétiie tatte' bebemeDue: Medaglie d' ArgantoY 
1422 4Eitqisata falia Hostfa 
itta 'questa Mbntalciheae di adozione per vi"trahacqúc il6 Aprilé iB8 

öptare due 'aanteparble Amore è Cçrità, qui 

ht Atakehte culládella!:scorsiyiri olt'anni pià belli della Sua fan 

dargeatoiy 

tività delle membra, fu colpito da 'polmonite 
bilaterale ed il 2 Gennaio 1919 mori. 

tblbHbit rahdaahicdBefeHlta [t äb: 
LPISda ho aott rcbatstenza per s! Ai Sina'rainrimi e più ferveng Soste-ata necessit� dellaguetra' edB 
sRsteersitoBErB'santa"'delle cause,e i giovabi studénti d' Italia, dettero 'uno dei 

Bto"ARAESa�gte benedettó !nitot laierra di quella. guerra alla qùa-idette Sid contributo : ma�giore: Lä' vital. 

.GiOVANNI 

i4 somiglianza, di �uti çolorg che iamaya 

vàzione: . 

deçorato della medaglia d'argènto al 

YAlor� dicui qui trascriyiamo la bella inoti 

« Uficiale del Genjo ai lavbrisdl bztaccaménto in: Ca 

Scelse di Sua spehtate voloSA lac£rrie 

Montalcino 

iInsoli t8 mesi dË perana in Libia, 

norpatrig g Hostr¡ trovò,la sua,morte gloriosa..E, fu, a,Vertoyba versò per la seconda volta ·il suo sangue, per 
parolacae eperde titaquelliehcacia che ché: sitguadagnbaylaricompensa:del 

aiferfnaA intenztone d meglig.Proyocarlo, 
CglioNendicare la, feritaidel Suo, superio' *on mirabile slancio, sprezzant� idel Pericolo edste far da padri e-da fratelli ai vostri soldati 

csempio costante di grande' coraggio,porto la'sapeste'condurli alla: vittoria,gräzie, devote 
l¿ hórte dell.amato,.fYatelloUlisse, che a .sua compagnia all' assalto ; nonogtante le ingenti gräzie, del''vostro sacrificio 1!? 

Gonap SantäGHziá; 4avevateroicamente 

cisllezzal hápqye a Cecina il 3s e 897::-no ed amano la Patria, sostenne, gon. ! franchez-
Studente in giurisprudenza "all' uniyersit� ae convinzione dinanzi: ai <più dubbiosi, 'la 



Kputo 

dato 
laSua-arma, sebbene non 

tale pe�icoloso servizio, vi sË recò spon 
Deöotendo in r¡tto vioieniemente 

batulo' dalla fucileria nemica,;, sprezzante. come sem-

tino Suo 

mitazióne. 

che: he slle-prossime linee del 

KO 

seren cmpinhto del 'dovere 

, per la,atria.Gors� 

monedti 

consi 

nieuaatria. &illei labbr 0tui. 
Coadi L­ni 13 FebÓraio 1÷i6". 

nstöup soycord dira aynotano una tanto grande igt con 
qnenti Yisseèmori Si 

SSKEE 1via-Hel dovere, 

ESero soldatoinasealsúonp0st 

caro 

aB cootributo,jancora naggiorsala nostra 
sántái causa doinandoiedfottenne lagnomina 

'esalava 

SEtPgionjeri in 

-ne che, determinò la con
essione della meda. glia d'argentoe che qu itrascriviamo: ;. 11 Durante uncontrallacco, Sotto un'violento 

ivt� hot. volle L«mðresper1atts it 

Scopo per il quale 

aaieva inonsidare i rischi de<la"guerrà anto? Ecco "'unie cosa chÇ sen tiamo di, poter aggiungere iededo acilfente"Esogerg pef la si po; 

Compensati per. 

Dat�RF" MROPPr noi"possiamó 

AEnpiper,elu naat notizie. Mancanza 
Aanche ggiupto.la,6sua modesta 

la casache pio;l'ha riveduto, per 

di bomnbe a mano, 
e rimanendo v 

mogli� diletta..PEPisoli, hgli sebbene chiudere non-possiamo queste nostre 
righe senza inviare, in questo giorno immenso,fu per. lui secondodinan~ialla solenne 

reare nel giorno in cui, noi, col ricordare i nostri 

hanno; compiutil3 

Galla YiXANoce,gei suoifgnigliari, m�,nulla 

modestia 

ngitosmeritó'grande. 

accortosi che 
Noi ci, domandiamo se tale motivazione lante, il pianto, ha bisogno di, essere ACcompagnata da uñ 

, nostrocommento! 1 Tale abnegazione, cosi 

d' animo che 
grande a�taccanento, al superiore, de. 

ogni nostra parola di giusta esaltazione, non 
potrebbe, raggiungere lo 

datojiodi sapere.Ese: intorno ai 
fatti ydtarimt hallaiSuay rscormparsa non si 

preeisrá jeteÝaritnördettö che mne-

B lötiöthdrtë' e che di-

« reva grave periçolo, gli facevaondo del 'suo' corpo coscienti nel coma dell agon�: 
e qu�ndo uc 

quantinon 
ieslSnA9ro, che 1 

.Jancio 
il,suo ufficiale cor 

AAschacked ileSoiDATO i FREGOLI FRAN!e che vorremmo, poter lanctar° faccia a 

ODSOOtel-sg anteriaji, mßrto iril 22 Magi questi. ibridi esseri,, a.,,quest, AOi della 

noi potremmo spenderla. Sarenmo. noj 

Reneroso ardimehto 

uhciale del gehio iehiotat pensiero riconoscente ai woioei mutilati, ai 
Eöntanosestbntto ilwdöloterdella' man decorati superstiti ed a tutti coloro insomma, 

che per, la redenzione di Teent: eTrieste, il 
per la gloria sempre più grande dell l�alia 
nostra, dettero il loro nobile contributo. 

timentö? E litemenda lotta che"si-çom .Nemmeno possiame : tacere che dolorosa-:: Oggi si inaugura' in Montalcino un ricordo 
AttevaIlbatinotatt:auestoEt6eislotta: ac-i mente ricordiano come, per. opera, di .alcuni-marmoreo ai .caduti in guerr¡ ed in'inezzo a cosi 

:facinorosi, dimentichi dell' erois1mo é del san d°e afttimmensinapurie pur 
temeitipura boseguag iazaS Fa-il gue. versato da tanti nostri fråtelli. della plo-: 

a1atPio1aott áiàndór ; dopo ria g del sacrifcio di tante balde. giovinezze, 
Suagloiosa 6comnpasaacobsiricordi. più? animati solo dell' ambizione del, comando, che 

ventela tanntgHn ihiids- diario:di: Dascondevano all' ombra di una'.qualunque 
eirab slufede politica, il nostro popojo:era stafg, tra 
umaHhuFebbraiotirt-P6rColpito d£: una; scinato: nella piu compegenne sopante e festosa dovrebbe avere .oggi La commemorazione, la glorificazione so 

tiirefrejd hahtptteytiÝa una visita, talia, nella nostra. Italia, abbiamo vis_uto; uatinQ disosia. com ina pausa di silen 
Evsima ed pochi: giorni in cui il dire: Ho fatto la.guerra, sigioso FäcÇvglimento e.tütuif dovrebbero ritrarsi 

mortegnifcava confessare d'aver commesso un.delitto.da Bartepr datimodo allÃ madril álle madri 
PiaLuiggongacatayeçchË, geoitori sole li farsi av mú per dèporre i loro fiori, Ricordiamo pure che i combattenti, í.va 

ontani;oallaidlettasposapapicooli figli amo lorosicombattenti, dovevano in quei ,tristi .per versare . le loro lacrigme: in memoria dei 

OSualty forsesrhihor atessö:imomento,! giorni ben nascondere i segy gel, ya<yre .e igli che verso loro protesero la nuda anima 
implorante, invocando, chiauando la mamma 

coißanatlilobesiEY5 THella ýisita 'fadel do vere, . quei segni che, riportagdo, alla 
lonta na primä di morire... Esse 'rappresen 

n dahiera a Dio loró mente i sacrifici silenz0scPuttÃranno oggi anché qualchë âltra pavera inadre guerra "il cui:cuÕre non 'resse allo schianto, che non durante quattro ben lunghi annidi;) 

ebbe neanche: i contorto di questa glorifica riempivano l' animo loro d'intimasoddisfazio 

AEdi ancora dudeitostri,,morti, Montalne e dicevano agli altri : Do 4 $Oldato-zione pÒStuma e che dovè sqendere non -pla 
; cata,. e, disperata nel sepolcro, . mentr� ancora 

cinesishadnosMcevoa la /medaglia, d'argento d' Italja ! 
Rme)t re l' animo nostro Fnpiva di hgli giacevano sottu la, poca: terra tuttora 

toon haiv¥elor6:valore, 1Soño due veri contesa della loro .sommaria sepoltura di bat 
à 'si preparavano le RE3pOFoTaigcsu MIÁg TGROPPI dolcezza. e damore nel ricordaeroiche 

ti 

Patria, è una sola: 
Mal�detti!.. 

MC 

. 

,stati 

Ce aimitte 

de e nitida di ferri 

Quando sulla linea la battaglia si sferrava 

grandiosa ora 
prorompendo 

scandit� dai boa-

profondi, del cannone :e 
dalle raffiche rab-

biose della fucileria, ora 
attardapdosi 

sospesa 
improvyisi silenzi paurosi, le barell� Comjn: 

scendere giù verso l' attesa bËancá di ben-ciavano subito, con passo leinto e cauto, a 
dei posti di medica 

zione e degli 
ospedaletti da camp0 Ove i no-

1ARDSöLDÄTO EREGÓLLK,ERANCESCO dei prími feriti e le prime' ngtizje stri medici, bianchi anch' essi di treptlan o. 

uniultuarie 

rell elle m¡n, mano auinentava non9stantel)! 
lavorio febbrile, i feriti 

sia dolorosa, 
aspettavano ,e jl'ohdatajvermiglia 

attesa ead 
Cure j1st 

ammassavano quali impre
anti per i'sobcotso 
che tardava, quali travolti orñai`nelle' spirë 
buie del delirio, quali già annientati ed in 

cominciava al 

BEaModyútétalamaghihca motivazio. sull 'esito 

dell'azione.....L'affiuenza delj le 

lora ad alzarsi,. quando 
cl¡more dei lanenti e del 

le implorazioni ed .in mezzo a tutto quel vo 
cio indistiito, singhiozzato e' confuso di, car 
ne martoríata e contratta dallo spasimo, enner 
geva e poteva solo aferrarsi ovunque e da 

invo tutti ripetuta, un� dolce parola ed una 
mamma, mamma, mamma ! cazione grande 

Chiamavano coscientemente mamma vedendo 
la vicina con gli occhi illuminati dalla febbre, 
d£ll' ämore e dal lesiderioi feriti leggrri c 
la'chiamavano» instintivánent:, mécca nicamsn 
te i morenti dagli occhi ormai 
la chiamavano con straziante insistenza i eriti 
grayi all'addome che non polcvano oarsi 

| nè trasportarsi e che erano riuniti tutti ingie 
me ad attendere consapevoli 

essendo divorati da arie:t 

P.te Certa. ma len ta a veniFC..- . pu 

Chiungue si senti marteilare quei coro dir 
loroso negli orecchi enell'anjna per ore e 
giorhate senza fine, chiungue ebbe il cuore at 
t�nagliato, da quell' appello disperato alle man 
me lontane ed ignare non lo dimenticherå 
mai piå! i 

rinnovato �fervore di italiantà- ed.a cosi 
nime consenso. di ammirazíone e di rinpianto, 
iifiniti sarannó gli omagy reverenti alla me 

nioria deí "nostri Eroi, må nessuno omaggio 

ertam�ntei sårà più yratÏ ad essi! dell anio 
roso,: dolente. saluto, materiato di lacrine e di 

iori lellg Poyerg mamyg Jorge. 

G. C. 

Luna 

VERGOGNE 
Vi. s ono varie pers one ohe, 

pùr potendo, sisono rifiutate 
di'oontribuire an ohe con la più 
esigua somma, affinohà 1' omag 
gio ohe la oittádi: Möntalo ino 
rende guest'oggi ai suoi glo 

riosi tigli morti in guerra, 
riesoa più.decoroso e degno. 

E poichè questi s ignori che 
si sono rifiutaticategorica 
mente (ripetiamo: rifiutatiu 
perohè sono stat iinterpellati 
molte Olte invano,ed hanno e 
splio i tamente dichiarato d i 
non voler.dar 16nte, nonostan 
te ohe'i oomp onenti il Comitato 
avessero l01O ae tt;o che sareb 

padre alboi.ricordarlo._sempre con devozione .e an 

aver notizie ;intorno alla:Sua yporte gloriosa 

ovittima di tanto 

Eroi.Caduti, ricordiamo pin intensamente l 
sempre le belle gesta del nostro Esercito, u1: 

gio�nåtê Stristi nelle ́ quali imiasse ubriache do 
DO dél2~0Fant�fA RBFE8'il'"Agesta dei nostri , valorosi, ,a 9uesriste, ri: taglia e mentre in 

T VAvano bestemnmiare:la Patria e: governanti 
nPe.di concentrainento dË cordo si sente colmo di disgusto ¢ disprezzo: 

vili doveyano amFisti�re/ di_ertori. La parola che affluisce ora alle nostre labbra 
Ayst�iaeiPreci_am�nte, ad 



hostatoa aog6ttats 
HSSione e0ommento 

sisoottoBOTizione ànohe per po-soìdi, apprêzz andosi 

pover. 

di. 
qualsia -

golendosipiù: di tutto e sopTa tutto. att odioiviGa irioono- La domanda che vola di bocca in, bocca 
di omagi6 verso i 

da qualche mese è fino ad oggi rinasta ri 

oaduti)appartengono Ouando? A Novembre, a Marzo ? chi 1o masta senza risposta ! Si faranno le elezioni ? 
äriá, gradaz1oniso oiali, ohe 
nó dallperaiobolsoevioo 

sino a1propTietario: ed a11' e-Foente.. NOIdomandi amo 
raÁsistonoin Montaloino 

iiiusi ohe,ohi amino vio 
ta1a nöstra1ineá di con. 

ntta e: oTOdiñoanooraohe, per 4e ttere1600sea posto, ba 
insol0 deflebuone parole 
Dinanzi' all" afironto ohe 

uesti: signorifanno alla me 
ria'deglieroiche .0norano nostra oittadi:.fronte alla 

16to:"mental1t à ohe oonfonde 
niges to:diriooñosoenza dove 

omiserebeghe pol iti 
ohe.: di fronte a una 'Tisposta 
datá da UN0 di"questi messeri 

nhe artivòsin0a7diohiarare 
ohe nullà avrebbedato p erchè 

MONTAL OINO POCo:o. NULLA DAVA A 
LUI DI LÀVORO;(quasi he oolo. 
ro ohe morironofossero i so1i 
rÏspónBabili deli'åttçale sta 

ato; di o0se)di, fronteat anta 

stráa indignazionee teniamo 

dgdi�hiarare.ohe,innöme dei 

tiamo allagò}na l: 

Nonesis tono sousanti per 
QUESTIsÍGNORI, e noi 1i met 

Se 

ENRICo TOTI 1ano.iò; morendo, 
Oontrog1i austriaoi, oon eroi 
O0.diSprez zo1ia,süastamp e 1 -

la: ENRICO TOTITedivivo, do -
VTebbeo GG ÍTisogli are 
PIOpria gruo oia Gontro questi 

OPPI MORÁITo ontro questi'AU 
RIAGÍ D'0TALIÀ; esohiaffeg 

B1ar1iinoitreicon -le mani pie; 
1luridi~ei bisunti BUONI 

DIGASSADÂS UNALIRA 

EleziohiPolitiche 

. 

PDssima 

guesto untena che áppassiona da qual 

1a 

che tempo a. questa parte e: pid precisamente 

dala caduta deliministero:Factay: tutti i pid o 

heno rañdt tciYcoli pöiitici:: .i 

Spensanó 

Pef slöro the temono,hel casó idi , una 

a convocaziohedei côl�gi, diperdere 
colpo ja' medäglietta, es conseguente a5 

S800, eún éena thonstroppó simpatico .e. vi 

hella dole speránz£ che 1.elézioni non 

acciáfio on tonsollecitudine. Anno pil, 

es hÑnla rovina del: paese! Es-

da tratta la necessitå di consiultare nuovamen 
te la coscienza del popolo e questo al solo 
Scopo di tentare nuovamente la prova, prima 
di mettersi l' animo in bacel 

0vtsono.ii 
poveri.itrombati di que-

lgisltiYaj ché söstengono a spa-

sa niente ! 
Un. quotidiano forentino, anzi diremo il 

più autorevole quotidiano toscano, (e il Di: 

Secondo il nostro modesto, anzi modestis 
simo pensiero, elezioni sono proptio oggi 
troppo necessarie. 

retore ce ne sarà grato ), ha perfioo avutoGiù il cappello!!!! 
la geniale idea di indire un referendum ,, 
fra le varie e. più spic
ate personalità politi 
che della nostra Toscana, per stabilire, non 
se si faranno o meno le elezioni, ma se, le 
elezioni sono o non sono in questo momento 
gradite. Crediamo che nulla di veramente chia 
ro sia scaturito da questo gran referendum, 
ed a nostro parere i pro ed i contro si. sono 
talmente bilanciati che... per i vari pensieri 
degli uomini politici di Toscana, le cosedo 
vrebbero rimanere allo stato attuale. 

Non occorre essere uomini politici per ca 
pire a. colpo d' ucchio che la fisonomia politi 
ca del paese è oggi totalmente cambiata. 

Quasi tutti i partiti sono in un certo ribasso ! 
Il partito Comunista è più che liquidato. 

Quello socialistá � tornato di un bel passo 
indietro. Il gran partito Popolare, parla con 

una voce di qualche tono più basso e non 
parliamo della Democrazia che, con o senza 
aggettivi, è più screpolata di una scarpavec 
chia. Il liberale strampella e.... cerca di reg 
gersi. 

Un solo partito aumenta di forza e d'im 
portanza di giorno in giorno ed è inutile na 
sconderlo, è il Partito Nazionale Fascista. 
Quel partito che oggi in seno alla Camera 
non ha la dovuta ráppresentanza e che, in un 
giorno non lontano, sarà chiamato a reggere 
le sorti della Nazione. 

Se, dunque, la fisonomia politica del Pae 
se ha subito ̀un tanto palese cambiamento, è 
necessario, che ciò avvenga anche alla Came 
ra dei Deputati. 1. 

Facendo oggi le elezioni si darebbe al 
Parlamento una vera maggioranza, mentre nel 
le condizioni attuali, un Ministero non potrà 
mai sentirsi abbastanza in forze per esercita 
re tranguillamente le sue funzioni. Basta che 
úna qualunque Eccellenza compia il piû pic 
colo atto che non torni di gradimento a que. 
sto ö quel pautito, per giungere ad una crisi 
la- di cui soluzione, come è avvenuto l' ultima 

si facciano quindi e presto le elezioni, 
vadano alla Camera uomini che rappresentino 
veramente la volontà del popolo ed abbiano 

ata competenza per bene anministrarlo. 
Sarå una cosa che risolverà tanti"gravi pro 

blemi e, per primo, quello di rialzare un no 

DIEPONDETE " I LECCIO 

MMontalcinesi, 
lla testa del corteo 

patriottico. passeranno 
oggi i Mutilati, i Com 
battenti, le Madri dei 
hostri Eroi Caðuti. 

Cronaca 
IL XX SETTEMBRE 

Questa storica data che ricorda al mondo I3 cadu 

ta del potere temporale e la proclamazione di Ru2 

a capitale d' Italia, è stata celebrata nella nostra cit:a 

con 1 esposizione del tricolore agli uffici pubblici ed a 

molte abitazioni private. 
Alla sera la Banda cittadina ha percorso la via 

priicipale al suono di inni patriottici reneticamente 
applauditi dallá cittadinanza. Non sono mancate le no 

Giovinezz�, te simpatiche del nostro inno preferito 

che ha provocato numerosi. Alalà lanciati dai fascisti 

presenti. 
Nulla più è státo fatto, poichè ogni altra mani 

feslazioné venne rimessa ad oggi. 

I FESTEGGIAMENTI IN ONORE DEI CADUTI 

Möntalcino assolve oggi un altro dei Suoi doveri 
verso i propri generosi figli che combatterono valoro 
samente: nell' ultima guerra mondiale e valorosamente 
caddero. 

E oggi che s' inaugurá il Mbnumento äi Caduti, 
oggi che si consegna solennemente la medaglia d' oro 
alla Famiglia dell' Eroico Aiutante di Battaglia Saloni 
Soccorso. Le madri dei nostri gloriosi Caduti riceve 
ranno dalle mani del rappresentante dell' Esercito Íta 
liano, di quell' Esercito che ha stupefatto il mondo per 
il suo valore e che si onora -di aver contenuto nelle pro 
prie fle, figli cosi prodi, la medaglia di benemerenza 

che vuole testimoniare, a queste doone benedette, 1a 
riconoscenza di tutto il Paese. Gli ex combattenti rice 
veranno la medaglia commemorativa della nostra guer 
ra che ricorderà a Loro ed ai loro igli, tutti i sacriici 
compiuti durante la luaga e tremenda lotta. 

In tale occasione giungeranno a Montalcino, Auto 
rità civili e militari, Associazíoni e Rappresentanze da tutta la nostra Provincia. Accogliano questi ospiti gra diti con la nostra tradizionale ospitalità gentile e con 
essi celebriamo questa, festa.. solenne, con la massima delle serietà. 

Cada in questo' giorno ogni odio di parte e tutti 
adoperiamoci. afinchè nessun incidente venga a turbare 
e diminuire la solennità della festa. 

Sono stati affissi per tale riconoscenza vari manife 
sti inneggianti alla gloria degli Eroi Caduti, invitanti la cittadinanza atributare solenni, onoranze ai nostri 
cari sconparsi. 

la 

Pubblichiamo qui sotto quello del Comitato delle 
onoranze il quale contiene anche il programma dei festeggiamenti : 

CITTADINI! 
Domenica 24 corr. avrà luogo in MONTALCINO solenne inaugurazione del Monumento ai Caduti in 

Guerra. Verra consegnata ufficialmente la medaglia d' Oro alla meinoria del valoroso nostro concittadino Aiutante di Battaglia Soccorso Saloni, nonchè , saranno distribuite le onorificenze alle fanmiglie dei caduti, le medaglie di gratitudine nazionale alle Madri e le me daglie commemorative. agli ex combattenti del nostro Comune. 
Il Comitato intende dare a tale doverosae patriot tica manifestazione, la maggiore soleunità ed ha perciò provveduto ad invitare, per quel giorno, le Autorita 

htseria mora16ai üömini' dil 

hostri morti,rioorderemo. I 

ITü 

volta,. non è delle più facili e felici, 

le nostre azioni all' estero. 
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